
Verso le elezioni 
del sei maggio 

ROMA "Bii 

Che bilancio fanno gli amministratori della loro attività? 
Parlano primi cittadini, presidenti di Regione e Provincia 
«Leggi vecchie, niente soldi, la società ci supera» 
Un convegno a Guidonia della Lega per le autonomie locali 

Il frustrato signor sindaco 
Amministratore, che mestiere pieno di frustrazioni! 
Sindaci, presidenti, consiglieri, si avviano con animo 
deluso verso le elezioni del 6 maggio. Ma nessuno, 
per carità!, vuole rinunciare. La parola ad alcuni di 
loro, riuniti ieri in un convegno della Lega delle auto­
nomie a Guidonia. -Lavoriamo con regolamenti vec­
chi, senza soldi, mentre la società ci supera», si la­
mentano. E intanto vanno in campagna elettorale. 
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• • La fascia tricolore, la ber­
lina di servizio, l'invidia degli 
altri politici del paese. E un bel 
po' di frustrazioni. Il 6 maggio 
sarà, per molti di loro, il giorno 
del giudizio. E sindaci, presi­
denti, amministratori locali, 
vanno al responso delle urne 
con il batticuore e molte delu­
sioni. Anche se. naturalmente, 
nessuno dice di non voler ri­
tentare. Lo spirito di sacrificio, 
il bene della citta, il senso del 
dovere...: in quanti modi si può 

chiamare questa forte voglia? 
Ieri un po' di loro si sono riuniti 
a Guidonia, nella Sala Lancia, 
per un convegno, •Cento citta 
per la grande Roma», organiz­
zato dalla Lega delle autono­
mie e dalla Cispel del Lazio. I 
discorsi dal palco e i mormorii 
in platea. Il polso degli ammi­
nistratori e febbricitante di rab­
bia e delusione. Ecco ad esem­
pio lo sfogo di Bruno Landi, 
socialista, presidente della 
giunta regionale. -L'impressio­

ne e quella di un grande affati­
camento delle istituzioni -
commenta -, nel senso che 
ogni decisione è il risultato di 
una mediazione a volte este­
nuante. Ce un "consociativi-
smo strutturale" nella visione 
delle nostre istituzioni...-. E 
della sua esperienza, presi­
dente? Riflette un po', Landl. 
Poi detta: -Impegnativa fino al 
logoramento. Sono abbastan- ' 
za soddisfatto. Però certo che 
esiste anche il particolarismo 

, degli assessori, lo sminuzza-
< mento delle istituzioni*. Landi 
. e un presidente uscente. Ro­
dolfo Gigli, segretario de del 
Lazio, ha già messo la cappel­
la sulla sua poltrona, Il sociali­
sta sorride ironico: -Gigli e vi-
torbose e sa che nei conclavi 
non tutto va bene: si può entra­
re papi ed uscire cardinali-. 
Cosi si lamenta il presidente 
della Regione. Ed ecco invece 
il pensiero di Nicola Luciani, 
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Protestano gli operatori della comunità Massimina 

Vìsite mediche impossibili 
per gli ex drogati 

; • • Da una settimana i tos-
; sicodipendenti ospitati nella 
comunità comunale di Mas­
simina non possono spo­
starsi da via Aurelia. I soci 
della cooperativa -Il cammi­
no», che gestisce per conto 
del Campidoglio la struttura 
di recupero per i tossicodi­
pendenti, hanno deciso di 
protestare contro l'insensibi­
lità del Comune bloccando 
il servizio automezzi. Nessun 
ragazzo può allontanarsi 
dalla comunità, nessuno 
può tarsi yisistare dal medi­
co, effettuare prelievi o fare 
analisi. E tra gli ospiti. 15 in 
tutto, ci sono anche dei sie­
ropositivi che hanno biso­
gno di stare costantemente 
sotto osservazione. L'insolita 
(orma di protesta degli ope­
ratori nasce dalla completa 
assenza dell'amministrazio­
ne comunale che da molti 

mesi non sì preoccupa in al­
cun modo della struttura. E 
dietro questa assenza si ag­
gira lo spettro della smobili­
tazione di un centro di recu­
pero che ha riportato alla vi­
ta normale molti giovani ro­
mani. 

•Questa comunità nata 
nel 1982 per volontà di geni­
tori di ragazzi drogati, non 
ha avuto vita facile - dice 
Massimo, 33 anni, ex tossi­
codipendente, giunto altter-
mine del lungo periodo dì 
disintossicazione, .respafisa-
bile della comunità quando-
sono assenti i soci della 
coop - , I contralti per la ge­
stione cooperativa, che ha 
dato ottimi risultati, sono 
stati rinnovati sempre di sci 
mesi in sei mesi. Come a 
non prendere un vero impe­
gno. Adesso con l'arrivo del 

nuovo assessore ai servizi 
sociali, Azzaro, le cose si so­
no ulteriormente complica­
te. Di rinnovare la conven­
zione, scaduta a dicembre, 
non se n'è ancora parlato. 
Gli operatori sono stati fin 
troppo responsabili. Da tre 
mesi lavorano gratis». • -

Nella stessa condizione di 
Massimina, si trova la comu­
nità della Pieve (sono ospi­
tati 60 ragazzi), anche que­
sta gestita dalla cooperativa 
«Il cammtno^'onche questa 
comunale.JUna:seri-*dl lette-' 
re, telegrammi .firmati--da ; 
operatori, ex tossici, genitori 
e direttori della comunità so­
no stati inviati all'assessore 
Azzaro e all'ufficio tecnico 
delI'VIII ripartizione. Un in­
tervento immediato è neces­
sario prima che le attività di 
recupero si fermino comple­
tamente. 

sindaco di Mano Romano, del 
Pei. -L'impegno, in questo la­
voro 6 notevole. Ci sono lun­
gaggini eteme, un'immensa 
quantità di leggi che determi­
na grossi ritardi. Le regole so­
no vecchie, molto vecchie...-. . 

•E un lavoro frustrante, ec­
come!-, conferma Sebastiano 
Capotarlo, segretario regio­
nale della Lega per le autono­
mie locali: Poi, però, fa calare 
una sciabolata sui sindaci che 
lanciano alti lamenti: -Sono 
frustrati, ma longevi. Alcuni so­
no in carica da venti, venticin­
que anni-. • 

Frustrazione per i soldi che 
non ci sono, per i progetti che 
non avanzano, ma anche, è in­
dubbio, per le incertezze tipi­
che della democrazia. Chi può 
essere sicuro di quello che ver­
rà fuori dalle urne? Si lamenta 
Paolo Morelli, psi, assessore : 
alle finanze a Guidonia. -Il 
dramma più grande e quello 

della mancanza di certezze fi­
nanziarie. C'è un'asfissia gene­
rale e Ira qualche anno non ci 
saranno più risorse-, racconta. 
E lui, che bilancio la della sua 
esperienza? -È sempre un rin­
correre regolamenti vecchi, lo. 
per esempio, abolirei il Core-
co, il comitato di ccn-rollo su­
gli enti locali, che funziona so­
lo con un patteggiamento con­
tinuo-. Rincara la do: e Clau­
dio Celno. segretario aggiun­
to della Lega delle autonomie:. 
•È vero, il senso di frustrazione 
tra gli amministratori è notevo­
le. Lavorano con leggi dell'Ot­
tocento che non distinguono 
un Comune di 1000 abitanti da 
uno con tre milioni. E poi non 
c'è nessuna certezza linanzia-
ria-, 

«La tentazione di dire "ades­
so mollo" è forte - dice Gio­
vali Battista Lombardozzl, 
sindaco di Guidoni* -, Però 
poi si tira avanti. M.) io sono 

ancora più preoccupato p«?r i! 
futuro-. In che senso, sindaco? 
•Oggi si affacciano nuove leve 
di amministratori - («plica 
Lombardozzi -. E se non stia­
mo attenti avremo una classe 
dirigente non più in grado ili ri­
spondere ai partiti. Senta un 
minimo di ideologie - e non 
parlo di ideologie in senno vec­
chio - saranno uomini svriza 
valori, che non credono più in 
niente-. 

Se la prospettiva è poco .alle­
gra, il presente rilancia, nella 
Sala Lancia, le forti polemiche 
del momento. Ecco il di: Elio 
Mcnsurati, deputato e com­
missario Arici, sferrare un duro 
attacco alla Regione guidala 
da Landi, seduto al suo fianco. 
Al centro delle accuse la man­
cata approvazione dei ni):lea­
li vincoli urbanistici, porla li in 
consiglio regionale nell'ultimo 
minuto. «Avete aspettato l'ulti­
mo giorno - accusa Mensiirati 

-. Cosi si fa finta di niente e si 
consente a milioni di metri cu­
bi di cemento di riversarsi su 
Roma». -C'è un rapporto di 
ostilità, frustrazione, perfino ri­
fiuto da parte degli enti locali 
verso la Regione - conferma 
Angiolo Marroni, vicepresi­
dente del consiglio regionale, 
comunista -, Qui c'è fonie la 
vera ragione della crisi nel La-

. zio. con la Pisana che non ha 
mai saputo attivare un diverso 

' rapporto con i Comuni-. -La 
frustrazione è questa - spiega 
lapidaria Maria Antonietta 

' Sartori, presidente della Pro­
vincia -: tu vedi la società cam­
biare e ti trovi a fare i conti con 
strutture vecchie che ti fanno 
superare dalla stessa società*. 
Vanno via, gli amministratori. 
Nascondono la frustrazione e 
si inerpicano sui sentieri di una 

. nuova campagna elettorale. 
Chi può con l'Alletta di servi­
zio, chi non può a piedi e con 
qualche frustrazione in più. 

Elementari 
Tremila «no» 
alla 
riforma 

• É Insegnanti, genitori e bambini. St anche I 
diretti interessati del ptissimo loro futuro so­
no scesi in piazza perche la Riforma della 
scuola, partorita da Camera e Senato e in via 
di ritomo alla Camera, proprio non piace. 
Tutti insieme. 3mila come hanno raccontato, 
hanno dato il via alle proteste che da ieri e fi­
no al 9 aprile esprimeranno il no «alla ridu­
zione del tempo di scuola per i bambini, a 
quella dei maestri, al sovraffollamento delle 

classi, all'in possibilità di imparare una lin­
gua straniera, al congelamento del tempo 
pieno». È quanto stabilisce la legge emendata 
dal Senat»). «Peggiorata già rispetto al testo 
non buono della Camera, del tutto distante 
dalle lince tracciate dai pedagogisti», hanno 
detto alla manifestazione di ieri, il Coordina­
mento iiiseijnanti-genitori e i cobas della 
scuola. Da domani iniziano gli scioperi dei 
sindacati confederali. . 

Ferito gravemente 
nel porto di Civitavecchia 

Operaio 
schiacciato 
da una gru 
Un operaio è rimasto schiacciato sotto un braccio 
di unii gru nel porto di Civitavecchia. Le sue con­
dizioni sono gravissime, i medici si sono riservati 
la prognosi. L'uomo, Manrìco Ceccacci di 60 anni, 
lavorava per la Edilmarittima, una ditta che gesti­
sce opere in subappalto per conto della Sailem. È 
il secondo incidente in pochi giorni nei cantieri 
della struttura marittima. 

SILVIIO SERANQKU 

•IC1VTAVECCHIA. Ancora 
lavoro a ri.ichio nel porto Ci Ci­
vitavecchia. Ieri mattina, men­
tre stavji facendo manutenzio­
ne ad una gru, Manrico Cec­
cacci, un operaio di 60 anni, è 
stato schiaccialo dal braccio 
del mezzo meccanico. I com­
pagni di lavoro hanno creduto 
che (osso morto. Accasciato a 
terra, sotto il peso del troncone 
della piccola gru. l'operaio 
non si muoveva. Poi, dopo i 
primi tentativi di rianimazione, 
ha corniciato a lamentarsi. 
All'ospedale gli è stalo diagno­
sticato un forte trauma crani­
co, numerose fratture e un 
trauma toracico chiuso. Anco­
ra nella serata di ieri i modici 
non ave/ano sciolto la progno­
si. 

Manrico Ceccacci, che ad 
ottobre dovrebbe andare in 
pensioni:, poco dopo le 7 di ie­
ri mattln.i stava smontando il 
braccio dulia gru semovente 
che colloc ] lungo l'antemura­
le del porto i tetrapodi. I manu­
fatti in cemento dalla strana 
forma vergono gettati negli 
appositi .ftampl dalla Edilma­
rittima, e IH lavora in subappal­
to con la Siiiem. Ceccacci con 
altri quatto operai costituisce 
l'organico della piccola impre­
sa di Civitavecchia: pochi lavo­
ratori che I inno di tutto, anche 
la manuterjEione ai mezzi. For­
se una disattenzione, un ri­
schio rKir calcolato hanno 
provocato IT grave incidente 
che ijjgniHiHBj^problema del­
la sicure:*» nei cantieri del 
compren.sorio. Proprio qual­
che giorno fa un altro lavorato­
re, Mario ESomboi. che la'vra 
nel porto nelle operazioni di 
carico e scarico ai sili del ce­
mento, aw;va denunciato le 
gravi carene del cantiere in 
rapporto al e norme di sicurez­
za. Per tulli risposta era stato 

licenziato, sollevando te prote­
ste del sindacato Fillea-Cgil ed 
uno sciopero spontaneo. 

•Ora il problema si ripropo­
ne in tutta la sua gravità - dice 
Augusto Ferraioli, segretario . 
dei lavoratori delle costruzioni 
della Cgil -. Abbiamo sempre 
sostenuto che non vorremmo 
più parlare di sicurezza sollan- ' 
to dopo un grave incidente. 
Ancora una volta siamo co- ' 
stretti a denunciare carenze 
nell'applicazione delle leggi, 
che ci sono. Al di là della dina­
mica dell'incidente e delle re­
sponsabilità, rimane la neces­
sità del controllo delle norme 
di sicurezza. Non si può lascia­
re tutto al caso e alle probabili­
tà. Quando denunciamo le 
inadempienze delle ditte spes­
so ci sentiamo rispondere 'da­
gli uomini della Usi che gli -
operai dovrebbero rifiutarsi di 
lavorare, se non ci sono gantn- . 
zie. Una soluzione comoda 
che non risolve niente per chi 
magari è costretto a lavorare a 
ritmi serrato, anche il sabato, 
come nel caso di Ceccacci». 

Molte le domande che si so- • 

•' no posti i lavoratori, compagni 
dell'operaio ora gravemente 
ferito: «Come ha fatto a stac- : 
carsi il braccio della gru? Per-
che non è stato ancoralo alla 
benna. Forse Manrico pensava 
di fare prima?». «Non è una 
questione soltanto di respon-

' sabilità e di ricerca del colpe- _ 
vole ad ogni costo-dice anco- l" 
ra Ferraioli -.Bisognacombat- -'--
(ere con continui controlli an­
che il rischio calcolato. Certo 
ci sono operai che lavorano a ' 
dieci metri d'altezza e nessuno ' 
li blocca. Poi partono le inchic-.. 
stc quando qualcuno si fa ma- • •' 
le, perchè non ha potuto evita­
re di continuare a lavorare nel­
le condizioni imposte-. 

cooperativa 
florovivaistica 

dellazio 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi; esegue ad­
dobbi floreali per le più importanti mostre, 
per congressi e convegni; commercializza 
direttamente i propri prodotti sia all'ingros-

. so che al minuto. In tutti i lavori, siano essi , 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai­
stica del Lazio, mette lo slesso impegno pro­
fessionale e adotta le identiche prassi ope­
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi­
mo. 
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• ORARIO: TUTTI I G IORNI 7 / 1 3 - 1 4 / 1 9 
D O M E N I C A E FESTIVI 7 / 1 3 

IL C I R C O L O FGCI 

«Woody Alien» 
DELLA IX CIRCOSCRIZIONE 

organizza un filo diretto con i giovani 
per suggerimenti, proposte, denunce 
sui problemi dei quartieri. 

TELEFONATE TUTTI I MARTEDÌ E VENEROl 
DALLE ORE 16 ALLE 19 

Al NUMERI 779.553-779.001 

CIRCOLO FGCI «WOODY ALLEN» 

QUELLA STELLA 
COMINCIA A BRILLARE 

bollono le pentole 
polenta nelle bolle 
cuore e Vermiglione 
Virgilio e Catone 
signora con vestito 
Capataz Picasso stop 

Iniziativa in preparazione 

Ti FGCI FLAMINIO 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALL'INCONTRO INDETTO DA: 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE DELLA PACE 

con 

YASSERARAFAT 
Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 

I compagni che intendono utilizzare i pullman del­
la Federazione che partiranno da Roma - Piazza 
della Repubblica - al <! ore 13.00 e il cui costo è di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa­
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 

Federazione Romana del Pei 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

: DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071401/int. 243 

Oggi 2 aprile ore 15.30 
•••' '•:.•' Sezione Enti Locali 

Incontro del coordinamento 
donne 2a mozione 

La riunione unitaria di Campiteli! alle ore 18 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

§P©RTiyL® 
Mjnr®@iìgTinr® 

VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

TELE? D M A O A l . 

779001 o 779553 
ÌMZ& SYUPEOTa ME©] 

MARTEDÌ 
E VENERDÌ 

DALLE 16 
ALLE 19 

flCEP. AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di ma­
nutenzione straordinaria sulle condotte annientatri­
ci di zona di P.le Ponte Milvio e di Via Castel S. Gior­
gio, si rende necessario interrompere il (lusso idri­
co nei suddetti impianti. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 16 di martedì 3 
aprile p.v. si avrà mancanza di acqua nelle seguen­
ti zone: 
FREGENE - PASSOSCURO - MACCARESE • ARANOVA 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
utenze uticate in limitate zone limitrofe. 
Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le op­
portuno scorte. 

18 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 


